
«POVEREMUCCHE, ci si sono tuffate a be-

re come bambine», racconta disperata la si-

gnora Anna Nobili delle sue bestie, «sette vac-

che, tutte gravide», uccise all’istante dal

“veleno del fiume”,

come le altre sedici di

Luigi Sabene e quelle

due di Angelo Testa

ni, morte mentre si abbeveravano
al rio Santa Maria, che corre nella
campagna di Anagni, all’interno
della valle del Sacco, in questo ter-
ritorio da decenni conteso tra indu-
stria e agricoltura. Le balle di fieno
da una parte e i tubi innocenti dal-
l’altra, le stalle nascoste tra gli albe-
ri e le sagome inconfondibili degli
impianti industriali, che sfumano
tra il grigio cemento austero e il co-
lor pastello dei nuovi impianti far-
maceutici. Il più vicino si trova pro-
prio dietro al pascolo dove sono
state ritrovate stecchite le mucche
della signora Maria. Gli altri, poco
più su seguendo il corso del fiume:
farmaceutici, chimici, siderurgici.
Senza soluzione di continuità, tra
campagna e industria, tra le vacche
e il veleno.

Veleno, forse cianuro. Ma lo do-
vranno confermare, oggi, le analisi
che il servizio veterinario sta effet-
tuando sui bovini. La sostanza ha
raggiunto subito i centri nervosi uc-
cidendo all’istante le bestie. Come
se non bastasse il disastro causato
dal vicino fiume Sacco, che, inqui-
nato dalle industrie di Colleferro,
ha contaminato con un pesticida
anche le bestie e il latte di molte
aziende tra Colleferrro e Anagni.
Come ci è finita la nuova sostanza,
killer questa volta, nell’acqua del
rio Santa Maria, affluente del Sac-
co? Dolo? Inquinamento industria-
le? A monte del luogo dove sono
morti gli animali ci sono le indu-

strie e almeno sei potrebbero pro-
durre sostanze simili, altrettanto
nocive. Tutte le ipotesi per ora so-
no aperte. Certo, sembra trattarsi di
un evento «episodico», spiega il ca-
pitano dei carabinieri del Noe (Nu-
cleo Operativo Ecologico), Andrea
Rossi, incaricato delle indagini.
Nel senso che il veleno, come è ar-
rivato, sembrerebbe essersene an-
dato: ieri, altre vacche - scappate al
controllo degli allevatori - hanno
raggiunto il torrente per abbeverar-
si e sono ancora vive, così come le
rane che si vedono saltare sul luogo
dell’avvelenamento. Magari un’au-
tobotte si è accostata a scaricare da
qualche parte nel rio Santa Maria la
sostanza velenosa, proveniente da
uno di quegli impianti, poco prima
che gli animali rompessero lo stec-
cato. Ma non si esclude nemmeno
che si sia trattato di un gesto fatto
con dolo. La moria è avvenuta il
giorno dopo la riunione fra l'asses-
sore regionale all'agricoltura Da-
niela Valentini e gli allevatori coin-
volti dal disastro del fiume Sacco
per discutere di rimborsi e incenti-
vi. E poi da tempo, ad Anagni, si di-
scute delle mire espansionistiche
delle industrie locali. Per questo
l’assessore all’Ambiente, Angelo
Bonelli e la stessa Valentini avver-
tono: «Se c'è qualcuno che pensa di
arrivare qui a fare speculazioni se
lo deve dimenticare. Questa è un'
area che deve restare a vocazione
agricola». Solo in via eccezionale,
l’indennizzo previsto per gli alleva-

tori colpiti dal disastro del Sacco
sarà esteso anche agli allevatori
colpiti dal veleno del suo affluente.
Tra bere e morire per le mucche è
stato un attimo. Eppure, lungo il
corso d’acqua c’era uno steccato,
chiuso dagli stessi allevatori, da un
po’ di tempo, proprio per non far
avvicinare le bestie al fiume inqui-
nato. «Ma con questo caldo quan-
do vedono l’acqua sono come delle
bambine», dice Anna. Poi si ferma:
«Certo, se al posto delle mucche ci
fosse stato un bambino... ». Il cia-
nuro può anche essere un episodio
ma che il fiume fosse inquinato gli
abitanti della zona lo sapevano da
tempo. Per questo non lo usavano
più. «Questo avvelenamento ri-
guarda anche noi», dice la signora
Felicia, accostandosi al cancello
della villetta, vicina a uno dei due
terreni dove sono morte le bestie. È
preoccupata che sostanze inquinan-
ti e veleni possono raggiungere an-
che i pozzi da cui lei e i suoi vicini
prendono l’aqua. «Un tempo, qui -
racconta Anna - ci venivamo a la-
vare i panni».

BREVI

Nel 1987 il primo allarme
Da maggio stato di emergenza

La redazione de l’Unità si strin-
ge con affetto alla moglie Luisa
Daini e ai familiari tutti per la
scomparsa di

SIRIO SEBASTIANELLI
Per tanti anni nostro caro colle-
ga di lavoro di cui ricorda la
serietà e la riservatezza.

Roma, 20 luglio 2005

Sedici anni fa è morta

ANNAMARIA
DE MAURO CASSESE

Giovanni, Sabina e Tullio De
Mauro la ricordano con l’affet-
to di sempre alle persone che
le hanno voluto bene.

Roma, 21 luglio 2005

Trezzosull’Adda
Uccide la ex fidanzataacoltellate
Poi tenta il suicidio e resta ferito

Giuseppe Zabatino, 30 anni, operaio di origini siciliane che vive a
Cinisello Balsamo, in provincia di Milano, ieri mattina ha ucciso a
coltellate l’ex fidanzata Leonora Brambilla, prima di rivolgere l’ar-
ma contro di sé per togliersi la vita. Il giovane è in gravi condizioni,
manon inpericolo di vita.

Priebke
Roma, la questura vieta la fiaccolata per la grazia
FiammaTricoloreminaccia: «Si farà lo stesso»

Il questore di Roma Marcello Fulvi ha vietato per ragioni di ordine
pubblico la manifestazione in programma domani a Roma organiz-
zatadalla FiammaTricolorea sostegno della richiestadi graziaper
l’ex ufficiale nazista Eric Priebke, condannato all’ergastolo per
l’eccidiodelle Fosse Ardeatine. «Saremocomunque inpiazza», ha
commentato Giuliano Castellino, portavoce della Federazione di
Roma della Fiamma Tricolore. In programma, forse, anche una
contromanifestazioneorganizzata daun comitatoantifascista.

Tripoli
In costruzione in Libia
il primoCpt italiano fuoridai confini

Sorgerà a Gharyan, nei pressi di Tripoli, in Libia, e sarà il primo
Centro di accoglienza temporanea che l’Italia realizzerà fuori dal
territorio nazionale per contrastare l’immigrazione clandestina. La
notizia è contenuta nella «Relazione sul rendiconto generale dello
Stato, esercizio 2004», della Corte dei Conti, nella parte relativa al
Ministerodell'Interno. I lavori sono già iniziati.

■ di Maria Zegarelli / Roma

PATENTE REVOCATA in via
definitiva per chi provoca inci-
denti mortali, guidando sotto gli
effetti di sostanze stupefacenti o
in stato di ebbrezza con tasso al-
colico pari o superiore al doppio
del consentito. Lo ha deciso ieri il
Senato, approvando un emenda-
mento al decreto sulla Pubblica
amministrazione, presentato dal
sen. Roberto Salerno, An e sotto-
scritto da numerosi senatori di di-
versi gruppi. La revoca è prevista
anche in caso di patteggiamento e
di sospensione condizionale del-
la pena. Il sottosegretario Cosimo
Ventucci ha posto qualche osser-
vazione: approvando questa mo-
difica al Codice della strada, si
crea un'ipotesi di reato aggravato
dell'evento che determina una so-
vrapposizione con un articolo del
codice penale e addirittura un

conflitto con altri due. Di diverso
avviso sono stati i senatori che
hanno votato pressoché all'unani-
mità a favore dell'emendamento.
Nell'annunciare il sì della Quer-
cia, Fausto Giovanelli, ha conve-
nuto che la proposta va incontro
ad una sensibilità molto diffusa,
però si tratta ancora di una misura
che non ha effetti preventivi e de-
terrenti. Il punto debole della legi-
slazione sta nel fatto che la guisa
in stato di ubriachezza, ove anche
non produca incidenti mortali,
rappresenta un reato, lieve dal
punto di vista del comportamen-
to, ma gravissimo sotto il profilo
dei pericoli che può determinare.
«Si tratta -propone - di rendere,
pertanto, molto più rigorosa la mi-
sura preventiva che consiste nell'
inasprire la pena relativa alla gui-
da in stato di ebbrezza».  n.c.

Lascheda
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Mucche morte, falde inquinate
Nel fiume lo spettro cianuro

Valle del Sacco: 25 animali avvelenati sulla riva del Rio S. Maria
Nell’area si concentrano industrie chimiche e farmaceutiche

Agenti del Corpo Forestale dello Stato vicino alla carcassa di un delle mucche Foto Ansa

Commissione Ilaria Alpi, ascoltata la Sgrena
Per la giornalista del Manifesto «a Mogadiscio in quel periodo c’erano sentimenti anti-italiani»

È SPARITO dalla procura

di Reggio Calabria il certifi-

catodimorte cheattestava il

decesso di Ilaria Alpi, trova-

to durante una perquisizio-

ne cheavevavisto coinvolto

l’industriale Giorgio Comerio in
una inchiesta sul traffico di rifiuti
tra Italia e Corno d’Africa. A parlar-
ne era stato il pm Francesco Neri
ma, secondo quanto ha riferito la
procura calabrese, non ce n’è trac-
cia negli atti. La Commissione par-
lamentare d’inchiesta sulla morte
della giornalista del Tg3 e dell’ope-
ratore Miran Hrovatin non ha potu-
to far altro che prenderne atto. Co-
me ha dovuto prendere atto del rin-
vio dell’audizione del sultano di
Bosaso, Abdullahi Mussa Bogar,
che Ilaria Alpi intervistò prima di
morire annotando molte cose su un

taccuino poi sparito. Se ne riparlerà
dopo la pausa estiva, a partire dal
14 settembre. Anche la jeep su cui
viaggiavano la giornalista e il came-
raman forse arriverà in Italia, ma
prima bisogna capire se l’automobi-
le (fondamentale per appurare se
davvero si trattò di una esecuzione)
ha subito modifiche tali da rendere
vane le perizie. Insomma, la com-
missione presieduta da Carlo Taor-
mina, dopo un anno e mezzo non ha
fatto molti passi in avanti, malgra-
do le dichiarazioni dell’esponente
di Fi che ha detto di avere i nomi dei
sei responsabili della morte di Ilaria
Alpi e Miran Hrovatin. Quei nomi
ci sono, certo, ma non esistono pro-
ve a sostegno delle accuse. Ieri è
stata ascoltata Giuliana Sgrena, in-
viata del Manifesto, diventa amica
di Ilaria Alpi grazie ai suoi viaggi in
Somalia. Sgrena, che dopo la morte
della giornalista andò a Nairobi -
dove incontrò Valentino Casamen-
ti (cooperante italiano che ospitò

Alpi e Horvatin e amico di entram-
be) -, ieri ha ripetuto: «L’idea che a
me sembrava prevalente era quella
di una ostilità anti-italiana, di un
forte risentimento. I suoi genitori,
invece, si basavano su altri elemen-
ti, come la scomparsa dei taccuini e
deducevano che avesse scoperto
qualcosa a Bosaso». Sgrena ha riba-
dito che durante i suoi colloqui con
Ilaria, quest’ultima mai le aveva
parlato «di dati precisi sullo scanda-
lo della cooperazione. Valentino
Casamenti mi disse che Ilaria e Mi-
ran avevano perso l’aereo e sicco-
me c’era lo sciopero dei giornalisti
Rai erano andati al mare. La sensa-
zione di Valentino è che lei non fos-
se preoccupata». Fu Starlin un’ami-
ca di Ilaria in Somalia, a raccontare
che «in quei giorni c’erano molte
ostilità anti-italiane a cause di alcu-
ne voci che erano circolate». Una
tesi questa, che non convince i geni-
tori di Ilaria, certi che dietro la mor-
te della figlia ci siano le indagini
che stava facendo su un traffico di
armi e rifiuti tossici dall’Occidente.

IN CASO DI INCIDENTE MORTALE
Il Senato: ubriachi o drogati, via la patente

ITALIA

Il fiumeSaccoè lungo87 kme tocca 11
comuninella provincia diRoma eFrosinone.

Laprimaemergenzanella Valle delSacco
nel1987 scoppia lavicenda ambientale legata
all’aziendachimicaBpd diColleferro.

Gli inquinantinel 1991 la Procura diVelletri
denunciaai ministeri competenti e agli enti locali
lapresenzadi sostanze inquinanti nel fiume
Sacco.

Lebonifichenel 1993 laprimabonifica
ordinatadalla Regione nell’area della Bpdenel
2005 laseconda bonifica.

Leanalisi la Provincia chiede il controllodel
latteprodotto nellazona e dai test effettuati
risulta che i campioni di latte contengonoun
antiparassitario il cui uso è proibito. Il limite
stabilitodalla Ue è superato, il campione è
fuorilegge.

L’acquadelSacco le analisidell’Arpa, lo
scorsoaprile, evidenziano che il fiume è
inquinato, èemergenza. Gli allevatori perdono
migliaia di euroal giorno.

Ilsequestro i carabinieridel Nucleo

operativoecologico sequestrano 4 ettaridi
terrenonell’area industrialedi Colleferro.

Lacrisicolpisceamaggio
complessivamente6 comuni in provinciadi
Romae 3 inquelladi Frosinone. In totalesono
58 le aziende risultatepositive allapresenzadi
pesticidi.

IlGoverno il 13 maggio dichiara lostato di
emergenzaestanzia complessivamente 20
milionidi euro.

Metallipesanti il comando deicarabinieri
delNoe prova l’esistenzanel corso d’acquadi
metalli pesanti come l’arsenico, il cadmio,
cromo,mercurio, piomboe zinco.

Rimborsi laRegione mette inpagamento a
metàgiugno leprime anticipazionidei rimborsi
per i coltivatori coinvolti nell’emergenzaValle
delSacco, masolo14 aziende coinvolteha fatto
domanda.

Ilbestiamecirca 800 mucche da late
dovrannoessere abbattute su oltre4 milacapi
coinvolti. Il rimborsoè di1100euro acapo.

L’indagineè partita il 14 luglio scorso
l’indagineepidemiologica pervalutare l’impatto
sullasalutedei cittadini tra Colleferro e
Fermentino per la crisi ambientale delSacco.

Una morte fulminea
appena dopo aver
bevuto: le bestie
erano gonfie, con
il sangue che usciva

■ di Mariagrazia Gerina inviata ad Anagni

I carabinieri
del Noe esaminano
i campioni d’acqua
e non escludono
la pista dolosa
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